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Comunicato bipartisan si oppone alla Cassazione: sentenza di morte

Eluana, il Parlamento chiede
una legge sulle cure in fin di vita
LEcCH - .Serve una leg­
ge». È questa la voce che
si leva forte e chiara dal
Parlamento dove conti­
nua serrato il dibattito
dopo la sentenza della
Cassazione che autoriz­
za la sospensione
dell'alimentazione e
idratazione artificiale a
EluanaEnglaro, la don­
na che vive in stato ve­
getativo da 16 anni.

Tra gli schieramenti si
è registrato un giudizio
trasversale e convergen­
te sulla necessità dinuo­
ve norme che regolino la
materia -senza lasciare
dubbi di interpretazio­
ne. È stato lo stesso mi­
nistro della Giustizia
Angelino Alfano a ri­
chiamare le Camere sul­
la necessità di prowe­
dere a colmare questa
mancanza di regole cer­
te.

«Il Parlamento è chia-

mato a riempire questo
vuoto normativa -ha af­
fermato Alfano - Seguo
con grande attenzione il
movimento parlamenta­
re attorno a quella legge
che potrebbe colmare il
vuoto in atto».

Un comunicato bipar-

tisan contro il verdetto
degli Ermellini è stato
sottoscritto, tra gli altri,
dai parlamentari della
Lega Nord Laura Mol­
teDi e Massimo PoUe­
drl. .Con la sentenza
della Cassazione viene
scritta una delle pagine
più tristi della nostra
Storia - cita il testo fir­
mato anche dai parla­
mentari del Pdl Bocciar­
do, Di Virgilio, Farina,
Lupi, Pagano, Saltamar­
tini, Vtgnali, del Pd Bi­
netti, Bobba, Calgaro,
Mosella, dell'Udc Capi­
tanio Santolini e Volontè

-. Eluana Englaro è con­

dannata a una morte
terribile e disumana. per
fame e per sete, da un
tribunale. È una deci­
sione che ricade su tutti
noi, sulla vita dei cit­
tadini' e che può spa­
lancare di fatto le porte
dell'eutanasia. Abbiamo
avuto la dimostrazione
che, tra le pieghe del di­
ritto, può insinuarsi un
cuneo'profondo in grado
diminare ivalori primm;i
su cui si fonda ogni co­
munità civile».

«Ora, come non mai, ­
aggiungono i parlamen­
tari - una legge sulle cu­
re del fine vita non è più

rimandabile; la legge do­
vrà chiarire, non solo
nelle affermazioni gene­
rali ma in tutti i suoi
punti. che in Italia non
c'è spazio per l'eutanasia
attiva e passiva. Di fatto

oggi in Italia un tribu­
nale ha pronunciato
una sentenza di morte».

Stìlla vicenda è inter­
venuta il sottosegretario
alla Salute, Francesca
Martini, secondo la
quale «la sentenza con
cui la Cassazione ha
chiuso, mercoledì, il ca­
sodiEluanaEnglaro è in
conflitto con il compito
proprio del Servizio sa­
nitario nazionale. Perso­
nalmente. infatti, insisto
sul fatto che il Ssn ha il
dovere di assistere i pa­
zienti in ogni fase della
vita».

Secondo il presidente

dei deputati della Lega
Nord, Roberto Cota, «i
giudici non possono so­
stituirsi al Padre Eterno
e decidere della vita di
una donna o di uomo,
oltretutto uscendo da
quello che è la ~feradella

famiglia per la quale bi­
sogna avere rispetto. Per
evitare che accadano
ancora cose del genere il
Parlamento deve fare
una legge. Si tratta di un
argomento molto delica­
to».

.Personalmente - ha
concluso Cota - ritengo
che l'eutanasia non deb­
ba essere consentita, sia
in riferimento a quella
diretta sia a quella in­
diretta, altrimenti si
aprirebbero delle maglie
pericolose».

Sulla sentenza si è
espressa anche la par­
lamentare del Carroccio
Paola Goisis che ha sot­
tolineato come -dare la
morte a una persona, in
particolar modo, da par­
te di un genitore, è di­
sumano. Far morire di
fame e di sete una figlia
rappresenta una delle
morti più tremende e
crudeli».

Numerosi
deputati
della Lega Nord
si schierano
contro l'eutanasia
passiva eattiva
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